
Trentotto  anni  d’emergenza:
le mani sui terremoti
I terremoti In Italia possono considerarsi un’emergenza in
tutti i sensi, perché quando la terra trema non crollano solo
le case, ma da essa emergono anche mostruosità: il malaffare,
la delinquenza, la mafia, la piovra che avvinghia gli appalti.

Quando le calamità si susseguono a distanza di pochi anni la
morsa si fa più stretta e uscirne è quasi impossibile.

In  Basilicata  distribuiscono  ancora  finanziamenti  per  i
terremoti del 1980 e del 1990. Dopo trentotto anni, le case,
dove  la  gente  ha  continuato  a  vivere,  sono  considerate
inagibili o pericolanti e chi è in grado di procurarsi una
relazione  tecnica  che  lo  attesti  percepisce  ancora  oggi
finanziamenti  pubblici  per  la  ristrutturazione,  mentre  gli
ultimi terremotati continuano a dormire nelle roulotte, al
gelo  e  al  caldo  insopportabili,  in  condizioni  igieniche
indicibili.

Durante gli anni si sono inseriti interessi loschi  che hanno
dirottato  i  fondi  verso  aree  che  non  ne  hanno  diritto,
moltiplicando il numero dei comuni colpiti.

Mentre si finanzia l’edilizia privata chiudono gli ospedali
sostituiti da piccoli centri di assistenza o di recupero.

Il terremoto del 2002 a San Giuliano di Puglia confermò che la
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messa  in  sicurezza  degli  edifici  pubblici  avviene  solo  a
tragedia conclusa mai per prevenirla.

Del terremoto che nel 2009 colpì l’ Abruzzo si parlò tanto per
lo sperpero dei finanziamenti europei.

A Sud la Camorra e il clientelismo, a Nord l’ ‘ndrangheta. I
soldi viaggiano tra gli sportelli delle banche cooperative
raggiungendo le imprese del settentrione e moltiplicando i
costi per le infrastrutture.

A Modena, dal 2012, gli appalti pubblici sono ormai patrimonio
della ‘ndrangheta, la criminalità organizzata è affiorata in
superficie rendendo una delle città più vivibili d’Italia un
inferno.

La  faglia,  che  aprendosi  ha  scosso  l’Umbria  e  le  zone
limitrofe nel 2016 ha lasciato centinaia di persone senza un
tetto.

Centinaia  di  ragazzi  sull’isola  di  Ischia  attendono  di
ritornare a studiare nelle aule delle scuole chiuse dopo il
terremoto dell’estate scorsa.

Le  risorse  vanno  sempre  nella  direzione  e  nelle  mani
sbagliate.  Perché  dopo  trentotto  anni  si  aprono  ancora
cantieri e si continua a considerare emergenza e di primo
intervento  una  situazione  che  non  richiede  provvedimenti
urgenti e finanziamenti, mentre altrove la gente sopravvive
negli accampamenti in pessime condizioni igieniche?

La legge anticorruzione e il Codice degli appalti in Italia
non bastano.  In poco più di un decennio il verificarsi di
continue  catastrofi  ha  reso  evidente  la  necessità  di  una
gestione diversa dei fondi per le emergenze, di verifiche
idonee e professionalità imprenditoriale.

E mentre in questi giorni i neoeletti non riescono neppure a
formare il governo e si preoccupano della propria fama, di



scrivere nere e inutili pagine di storia, a discapito della
specie  umana  e  dell’ambiente,  l’unico  uso  sensato  che  si
potrebbe fare di carta e calamaio sarebbe la stesura di nuove
norme per frenare questo scempio e aiutare concretamente gli
italiani a rinascere dalle macerie.
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LAVORATRICI IN PIAZZA

IV Convegno nazionale di Toponomastica femminile

Libera Università di Alcatraz – Gubbio, località Santa
Caterina (PG)

18-20 settembre 2015

 

Programma

ANTEPRIMA

Mercoledì 16 settembre

Terni – Ore 17

Bct – Biblioteca comunale – Caffè letterario  (piazza della
Repubblica, 1)

Incontro con Ester Rizzo autrice di Camicette bianche. Oltre
l’8 marzo (Navarra 2014)

Coordina Carla Arconte, presidente IrsUM e vice presidente
ISUC
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Interverranno  Daniela  Tedeschi,  Assessora  alle  Pari
Opportunità  del  Comune  di  Terni,

e  Maria  Pia  Ercolini,  fondatrice  e  presidente
dell’associazione  Toponomastica  femminile

Mostre sulle intitolazioni femminili collegate al libro e su
donne di penna nella toponomastica nazionale

Giovedì 17 settembre

Gualdo Tadino – Ore 17

Mediateca  del  Museo  dell’Emigrazione  Piero  Conti  (via  del
Soprammuro)

Incontro con Ester Rizzo autrice di Camicette bianche. Oltre
l’8 marzo (Navarra 2014)

A seguire: visita del museo

APERTURA CONVEGNO

 

Venerdì 18 settembre

Mattina.  Didattica  itinerante  in  ottica  di  genere.
Orientamento  al  lavoro

L’imprenditoria femminile nel territorio umbro, tra memoria e
futuro

Ore 9.00-10.o0 –Visita al Laboratorio di tessitura Giuditta
Brozzetti

http://www.brozzetti.com/default.html

appuntamento ore 9.00 in via Tiberio Berardi, 5/6

Ore 10.30-11.30 –Visita al Laboratorio di vetrate artistiche
Moretti Caselli

http://www.brozzetti.com/default.html


http://www.studiomoretticaselli.it/

appuntamento ore 10.15 in via Fatebenefratelli, 2

SPUNTINO LIBERO A PERUGIA

Ore 13.30 – Alcatraz, sistemazione nelle camere

 

Pomeriggio. Tavoli di lavoro

Ore 15-17

1A. Didattica e toponomastica: condivisione delle esperienze,
progetti  locali,  nazionali,  europei  contro  la  dispersione
scolastica, l’orientamento al lavoro, e la prevenzione della
violenza.

Conducono Pina Arena e Danila Baldo.

Con mostra fotografica leggera sulle esperienze didattiche

1B. Lavoro femminile: memoria e futuro.

Conducono Irene Giacobbe e Barbara Belotti

Con mostra fotografica leggera sulle targhe delle professioni

Ore 17-19

2A.  Toponomastica  femminile  in  Italia  e  all’estero:
esperienze, collegamenti, intenzioni, reti, azioni, confronti
istituzionali.

Conducono Ester Rizzo e Livia Capasso

Con mostra fotografica leggera sulle targhe estere e sulle
vie/donne umbre.

2B.  La  Dea  madre:  un  fil  rouge  dal  matriarcato  al  post-
femminismo.

http://www.studiomoretticaselli.it/


Conducono Nadia Cario e Manila Cruciani

 

Sera

Jacopo Fo: Educazione al sentimento come prevenzione della
violenza (1° parte)
Sabato 19 settembre

Mattina – Relazioni convegno
Ore 9.00-9.45 – Saluti delle istituzioni e delle associazioni
coinvolte

Conduce Paola Spinelli (Tf Umbria)

Brevissimi interventi di

Maria Pia Ercolini (Tf nazionale)
Manila Cruciani (per Tf Terni)
Fausto Dominici (FNISM)
Livia  Capasso  (Presidente  giuria  concorso  Sulle  vie
della parità)
Luana Conti (BCT-Biblioteca Comunale di Terni)
Filippo Maria Stirati, Sindaco di Gubbio

 

Ore 9.45-10.00 – TOPONOMASTICA E DIDATTICA – relazione tavolo
di lavoro 1A

Con mostra fotografica leggera sulle esperienze didattiche.

RELAZIONANO E CONDUCONO Pina Arena, Danila Baldo

Ore 10.00-10.15 – Giovanna Conforto: tecnica di narrazione di
paesaggi urbani e rurali

Ore 10.15 – 10.30 – Manila Cruciani: la tecnica del Kamishibai

 



Ore 10.30 – 10.45  Pausa caffè

Ore 10.45-11 – LAVORO FEMMINILE – relazione tavolo di lavoro
1B

RELAZIONANO E CONDUCONO Irene Giacobbe e  Barbara Belotti

Ore 11.00-11.15 – Fortunata Dini: donne, salute, benessere e
lavoro

Con mostra fotografica leggera sulle intitolazioni a donne
mediche e paramediche.

 

Ore 11.15-11.35 – TOPONOMASTICA ITALIANA ED ESTERA – relazione
tavolo di lavoro 2A

Con mostra fotografica leggera sulle targhe estere e umbre.

RELAZIONANO E CONDUCONO Ester Rizzo e Livia Capasso

Ore 11.35-12.00 – La parola alle istituzioni, con Irina Imola
e Paola Lanzon

 

Ore 12.00- 12.15 – DEA MADRE – relazione tavolo di lavoro 2B

Con mostra fotografica leggera sulle archeologhe.

RELAZIONANO E CONDUCONO Nadia Cario e Manila Cruciani

Ore  12.15-12.30  –  Alessandra  Bravi  –  Antiche  Dee  madri:
archeologia dell’immaginario femminile

Ore 12.30 12.45 – Benedetta Selene Zorzi –Maria di Nazareth e
la Dea madre: una lettura teologica femminista

Ore 12.45 – 13.15 – relazione Marisa Pizza – Franca Rame e la
dea madre – video su Franca Rame.



 

Pomeriggio – Visita a Terni in ottica di genere

Ore 14.30-15.30

Alcatraz-Terni – pullman 50 posti offerto dal Comune di Terni
(in ordine di prenotazione)

In collaborazione con la Coop. Sociale ACTL

Pullman 50 posti offerto dal Comune di Terni (in ordine di
prenotazione)

In viaggio, relazione:

Cooperativa ACTL – Storia e memoria del lavoro femminile in
fabbrica a Terni: lo Iutificio Centurini, il Lanificio Gruber,
le Acciaierie e la Fabbrica d’Armi

Narrazione e ascolto musicale a cura di Carla Arconte

Ore 15.45-16.30 – Visita al museo Archeologico CAOS (viale
Luigi Campofregoso, 98) e alla mostra fotografica itinerante
Donne e Lavoro di Toponomastica femminile.

A cura di Manila Cruciani

Ore 16.45-17.30 – Visita alla biblioteca comunale – BCT –
chiostrina (piazza della Repubblica, 1), che ospita la sezione
Donne di penna della mostra Donne e Lavoro

A cura di Luana Conti

Ore 17.45-18.30 – La fortuna di avervi incontrate, ritratti di
donne  tra  video  e  dipinti,  a  cura  di  Francesca  Ascione,
pittrice e videomaker. Vernissage della mostra personale e
visione di corti

Casa delle Donne (via Ludovico Aminale, 20/22)

Ore 18.45-19.45



Terni-Alcatraz

In viaggio, relazione:

Storia  e  memoria  del  lavoro  femminile  a  Perugia:  Luisa
Spagnoli

A cura di Paola Spinelli

 

Sera

Jacopo Fo: Educazione al sentimento come prevenzione della
violenza (2° parte)

 

 

Domenica 20 settembre

Mattina

Ore 8.00-11.00 Assemblea delle socie

Ore 11.00-13.00 Conclusioni

– Report assemblea delle socie (Barbara Belotti e Rosa Enini)

– Proposte operative

– Progetti in atto e futuri

Pomeriggio (per chi resta)

Passeggiata sul sentiero delle lavandaie



Le  tre  Italie
dell’astensionismo
Una vittoria di Pirro per il Pd che ha portato a casa un 5 a 2
molto sofferto. La sfida politica regionale ha visto  prendere
la Liguria da Forza Italia e il Veneto dalla Lega Nord. Un
risultato  determinato  da  un’affluenza  al  52,2%  e
dall’affermazione del Movimento 5 Stelle, che in tutta Italia
si stanzia sul 20%, con punte in alcune zone come Genova, dove
la più giovane candidata governatrice, Alice Salvatore, sfiora
un sorprendente 25%,  e in Puglia con Antonella Laricchia.

In Veneto il leghista Luca Zaia ha doppiato Alessandra Moretti
del Pd e ha lascia molto più indietro il fuoriuscito Flavio
Tosi.

La sorpresa è arrivata però dalla Liguria dove il consigliere
politico di Silvio Berlusconi, Giovanni Toti, ha vinto con il
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34,4%, seguito a una certa distanza dalla Dem Raffaella Paita
con la M5S Alice Salvatore terza e Luca Pastorino, candidato
della sinistra, quarto. Con il Pd che, come lo stesso premier
Matteo Renzi aveva avvertito nei suoi comizi, paga la prima
vera scissione a sinistra. “Il cinico disegno di Cofferati,
Civati, Pastorino si realizza compiutamente”, ha commentato la
candidata del Pd Raffaella Paita.

In Umbria vittoria per Catiuscia Marini (centrosinsitra) anche
se nelle prime proiezioni sembrava che potesse aprirsi una
chance per il candidato di centrodestra Claudio Ricci.

In Campania, dopo un testa a testa che lo ha visto, comunque,
sempre in testa anche se di misura si afferma il sindaco di
Salerno Vincenzo De Luca primo (al 39,9% contro il 38% di
Stefano Caldoro), superando di fatto anche la ‘black list’
stilata  dalla  presidente  della  commissione  Antimafia  Rosy
Bindi e ultimo pomo della discordia all’interno del Pd.

In Puglia la vittoria scontata per Michele Emiliano il nuovo
governatore e tra i primi a salutarlo il presidente uscente
Nichi Vendola: “Complimenti sinceri affettuosi Emiliano per
una vittoria così netta, forte, e auguri calorosi di buon
lavoro,  un  lavoro  che  sarà  durissimo,  di  una  complessità
incredibile”.

Per cinque regioni la vittoria è sembrata netta già dalle
prime proiezioni: in Toscana, Puglia e Marche fa il pieno di
voti il centrosinistra.

Ma  il  dato  che  va  analizzato  per  comprendere  la  realtà
politica italiana è l’astensionismo.



L’affluenza alle urne nel nostro Paese – seppur negli anni in
costante diminuzione – è sempre stata piuttosto alta. Alle
politiche del 2008 superava l’80% e in quelle del 2013 si
attestava pur sul 75%.  Ora poco più del 50% si è recato alle
urne.

.

Quasi 12 punti in meno rispetto al 64,1% delle precedenti
consultazioni.

Gli elettori sono sempre più scettici e disillusi di fronte
agli  schieramenti  politici,  che  per  quanto  frammentati  in
molti partiti e correnti politiche sono composti da un ceto
politico identico e trasformista a destra e a sinistra. Il
cattivo costume è confermato dai risultati delle manovre di
governo. La Riforma delle pensioni  e la “Buona scuola” hanno
fatto perdere elettori. Nell’Italia del Nord chi non ha votato
Pd, se non si è astenuto, ha votato Lega Nord e definito
ladroni tutti gli altri.

Alle ultime elezioni europee la vittoria del Pd ha, di fatto,
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rafforzato la leadership di Renzi nel partito e nel Paese,
accrescendo  la  forza  e  la  convinzione  con  cui  il
leader  toscano  ha  perseguito  il  suo  progetto  egemonico
illegittimo, perchè  non votato dagli italiani.

La  stessa  cosa  è  accaduta  con  il  consenso  dato  al  Pd
attraverso  queste  elezioni  regionali.

Ma chi ha scelto di astenersi evidentemente non ha potuto
dimenticare  che il Pd ha sostenuto il governo Monti e le sue
politiche di austerità , ha fatto inserire il fiscal compact
in costituzione, ha varato il jobs act, sta portando a termine
una pessima riforma della Scuola e si appresta a firmare il
ttip, un trattato di commercio transatlantico che  penalizzerà
il nostro paese. Tutto questo in uno scenario di omologazione
e totalitarismo dilagante. Ogni tipo di opposizione è bollata
come  sterile  riflessione  da  contrapporre  al  “fare”,  ogni
obiezione valutata con sufficienza e arroganza.  L’astensione
si spiega con il venir meno della tensione ideologica che
aveva contraddistinto il sistema dei partiti proprio della
Prima e della Seconda Repubblica.

Nel M5S, la scelta post-ideoologica ha finito per occultare la
mancanza  totale  di  una  reale  posizione  politica:  tutta
l’attenzione si concentra sulla necessità di moralizzare la
vita pubblica (lotta alla “casta”, riduzione dello stipendio,
etc.). Anche il reddito di cittadinanza può essere letto come
una posizione populista e non politica.

A Destra, spostare tutto sulla lotta contro l’immigrazione
sembra una battaglia persa.

Renzi  commenta:  “Il  risultato  del  voto  è  molto  positivo,
andiamo avanti dunque con ancora maggiore determinazione nel
processo del rinnovamento del partito e di cambiamento del
paese”.


